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OGGETTO: PRESA D’ATTO ESITO AVVISO PUBBLICO PER LA SPERIMENTAZIONE DEI 
CENTRI PER LA FAMIGLIA EX D.G.R 5955/22 E D.D.U.O N. 3339/22

DIRETTORE GENERALE DELEGATO – Dott.Ssa Teresa Foini

Giusto Decreto n. 9 del 22.09.2021 la cui funzione assorbe il parere del Direttore Amministrativo

ACQUISITI i pareri del

Direttore Sanitario Dr. Emerico Maurizio Panciroli Favorevole

Direttore SocioSanitario Dr. Antonio Colaianni Favorevole
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PRESO ATTO:

- della DGR n. XI/5392 del 18/10/2021 ad oggetto “Fondo nazionale per le politiche della 
famiglia anno 2021- d.m. 24 giugno 2021: programmazione degli interventi e destinazione 
delle risorse” che, all’ Allegato A), definisce le risorse per l’attivazione della sperimentazione 
dei Centri per la Famiglia;

- del Decreto ATS n. 9 del 14/01/2022 ad oggetto “Presa d'atto della DGR n. XI/5392 del 
18/10/21 "Fondo nazionale politiche della famiglia anno 2021 - Programmazione degli 
interventi e destinazione delle risorse" e recepimento Decreto n. 17186 del 10/12/2021 
Attuazione della DGR n. XI/5392/2021 "Fondo nazionale politiche della famiglia anno 2021 
- Programmazione degli interventi e destinazione delle risorse. Trasferimento delle risorse 
relative alla Macroarea 1 Azione 1 alle ATS lombarde e contestuale impegno e liquidazione 
delle risorse", che recepisce le indicazioni contenute dalla DGR n. XI/5392/2021 e dal Decreto 
n. 17186/2021 e registra le risorse assegnate ad ATS Brianza per l’attivazione della 
sperimentazione dei Centri per la Famiglia;

- della DGR n. XI/5955 del 14/02/2022 ad oggetto “Approvazione linee guida per la 
sperimentazione dei Centri per la Famiglia in tutto il territorio regionale in attuazione della 
DGR 5392/2022”, che definisce le linee di intervento;

- il D.d.u.o n. 3339 del 14/03/2022 ad oggetto “Attuazione delle linee guida per la 
sperimentazione dei Centri per la Famiglia di cui alla D.G.R 5955/2022: indicazioni attuative 
alle ATS”, che definisce le modalità di attuazione dell’ avviso, le scadenze e la necessità di 
individuare la Commissione per la valutazione dei progetti denominata “Nucleo di 
Valutazione”;

- del Decreto ATS n. 123 del 19/04/2022 ad oggetto “Indizione Avviso pubblico per la 
sperimentazione dei Centri per la Famiglia ex DGR 5955/22 – così come determinato dalle 
DGR 5392/21, 5955/22 e dal Decreto n. 3339/22 - Attuazione linee guida per la 
sperimentazione dei Centri per la Famiglia di cui alla DGR 5955/22: indicazioni attuative per 
le ATS”, che definisce la pubblicazione dell’avviso e la composizione della Commissione per 
la valutazione dei progetti denominata “Nucleo di Valutazione”;

- della DGR n. XI/6387 del 16/05/2022 ad oggetto “Determinazioni in ordine agli indirizzi di 
programmazione per l’ anno 2022 – (Di concerto con gli Assessori Caparini e Locatelli);

- la Nota Regionale N.  J2.2022.0013241 del 24/05/2022 ad oggetto “Comunicazione relativa 
alla D.G.R n. 5955/2022 sperimentazione dei Centri per la Famiglia”, che proroga al 30 
giugno 2022 la data ultima per l’assunzione dell’atto di approvazione della graduatoria da 
parte delle ATS.

DATO ATTO che entro il 18/05/2022, data di scadenza dell’avviso, sono pervenute all’ ATS 
complessivamente n. 3 istanze di cui al sopracitato “Avviso pubblico per la sperimentazione dei 
Centri per la Famiglia ex DGR 5955/22”;

CONSIDERATO che la Commissione di valutazione dei progetti, denominata “Nucleo di 
Valutazione” (Decreto ATS n. 123 del 19/04/2022) riunitasi in data 24/05/2022, ha esaminato le 
istanze pervenute, come da verbale agli atti della U.O.C Coordinamento delle Reti Integrate di Area 
Sociosanitaria, ed ha proceduto richiedendo ai n. 3 Enti proponenti integrazione documentale (non 
vincolante ai fini dell’ammissione) da prodursi entro il 27/05/2022;

PRECISATO inoltre che il “Nucleo di Valutazione”, successivamente riunitosi in data 30/05/2022, 
come da verbale agli atti della U.O.C Coordinamento delle Reti Integrate di Area Sociosanitaria, ha 
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valutato le integrazioni presentate e ha ritenuto ammissibili tutti e tre i progetti pervenuti, definendo 
le graduatorie degli stessi ai sensi dell’ “Avviso pubblico per la sperimentazione dei Centri per la 
Famiglia ex DGR 5955/22” (n. 2 progetti ammessi e finanziati, n. 1 ammesso e non finanziato per 
esaurimento risorse, n. 0 non ammessi), come da Allegato 1) parte integrate e sostanziale del presente 
provvedimento;

CONSIDERATO che le risorse regionali assegnate consentono di finanziare unicamente n. 2 dei 3 
progetti ritenuti ammissibili, come si evince dal sopracitato Allegato 1);

RICHIAMATO il verbale del “Nucleo di Valutazione” del 30/05/2022, che evidenzia la necessità 
di procedere all’invio alla Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità, da parte della U.O.C Coordinamento delle Reti Integrate di Area Socio Sanitaria, della 
richiesta di finanziamento del progetto ammesso e non finanziato; 

PRESO ATTO che il Decreto n. 3339/22 e la DGR 6387 del 16/05/2022 danno mandato alle ATS, 
previa autorizzazione della Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità, di utilizzare accantonamenti e/o ulteriori altre risorse regionali, per procedere allo 
scorrimento delle graduatorie ed ammettere a finanziamento l’unico progetto approvato e non 
finanziato per esaurimento risorse;

VISTO il testo della convenzione, di cui si allega schema-tipo quale parte integrante e sostanziale al 
presente decreto (Allegato 2);

RITENUTO di:
- prendere atto delle graduatorie dei progetti di cui all’ “Avviso pubblico per la sperimentazione 

dei Centri per la Famiglia ex DGR 5955/22” (n. 2 progetti ammessi e finanziati, n. 1 progetto 
ammesso e non finanziato per esaurimento risorse, n. 0 non ammessi) di cui all’ Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente decreto;

- pubblicare sul sito di ATS Brianza le sopracitate graduatorie, entro la scadenza indicata, 
trasmettendo contestualmente gli esiti agli Uffici Regionali competenti;

- approvare lo schema-tipo di convenzione con gli Enti di cui all’ Allegato 2), parte integrate e 
sostanziale del presente atto, finalizzato alla regolarizzazione dei rapporti tra ATS Brianza e 
gli Enti ammessi a finanziamento; 

- dare mandato alla U.O.C Coordinamento delle Reti Integrate di Area Socio Sanitaria di 
procedere all’ invio alla Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità, della richiesta di finanziamento del progetto ammesso e non finanziato; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa in quanto la registrazione 
contabile dell’importo di € 100.000,00, con imputazione al conto di costo n. 420.080.366 
“Sperimentazione di interventi per la famiglia”, è stata assunta con il sopracitato Decreto ATS n. 
9/2022;
VISTA la proposta presentata dal Direttore della U.O.C. Coordinamento delle Reti Integrate di Area 
Socio Sanitaria Dott. Fabio Muscionico che, anche in qualità di Responsabile del procedimento, 
attesta la regolarità tecnica e la legittimità del presente atto; 

DECRETA

per le motivazioni indicate in premessa:

- di prendere atto delle graduatorie dei progetti di cui all’ “Avviso pubblico per la 
sperimentazione dei Centri per la Famiglia ex DGR 5955/22” (n. 2 progetti ammessi e 
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finanziati, n. 1 progetto ammesso e non finanziato per esaurimento risorse, n. 0 non ammessi), 
come da Allegato 1) parte integrate e sostanziale del presente decreto;

- di procedere alla pubblicazione delle graduatorie di cui all’ “Avviso pubblico per la 
sperimentazione dei Centri per la Famiglia ex DGR 5955/22” (n. 2 progetti ammessi e 
finanziati, n. 1 progetto ammesso e non finanziato per esaurimento risorse, n. 0 non ammessi), 
come da Allegato 1), sul sito di ATS Brianza ed alla trasmissione del presente Decreto agli 
Uffici Regionali competenti entro la scadenza indicata; 

- di approvare l’Allegato 2), parte integrate e sostanziale del presente provvedimento, recante 
lo schema-tipo di convenzione da sottoscrivere (delegando la sottoscrizione al Dott. Fabio 
Muscionico Direttore dell’U.O.C. Coordinamento delle Reti Integrate di Area Socio Sanitaria, 
ai sensi del Decreto ATS n. 27 del 07/02/2022 ad oggetto “Attribuzione poteri di delega di 
firma per gli atti di competenza del Direttore Generale”);

- di dare mandato alla U.O.C Coordinamento delle Reti Integrate di Area Socio Sanitaria di  
procedere alla richiesta alla Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità, di utilizzo di accantonamenti e/o eventuali ulteriori risorse regionali che si 
renderanno disponibili, così come definito nel sopracitato Decreto n. 3339/22 oltre che nella 
DGR 6387 del 16/05/2022, al fine di procedere allo scorrimento delle graduatorie ed 
ammettere a finanziamento l’unico progetto approvato e non finanziato per esaurimento 
risorse;

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa in quanto la 
registrazione contabile dell’importo di € 100.000,00, con imputazione al conto di costo n. 
420.080.366 “Sperimentazione di interventi per la famiglia”, è stata assunta con il sopracitato 
Decreto ATS n. 9/2022;

- di dare mandato alla U.O.C. Coordinamento delle Reti Integrate di Area Socio Sanitaria di 
avviare le attività tutte le attività previste dal presente Decreto;

- di dare atto che ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dei commi 4 e 6 dell’art. 17 
della L.R. n. 33/2009, come modificata dall’art. 1 della L.R. n. 23/2015, il presente 
provvedimento è immediatamente esecutivo;

- di disporre, ai sensi del medesimo art. 17, comma 6, della L.R. n. 33/2009, la pubblicazione 
del presente provvedimento all’albo on line dell’Ente;

- di disporre l’invio del presente decreto alle Unità Organizzative interessate.

Documento firmato digitalmente
IL DIRETTORE GENERALE DELEGATO

(Dott.ssa Teresa Foini)
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ATTESTAZIONE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE
U.O. PROPONENTE: UO COORDINAMENTO DELLE RETI INTEGRATE DI AREA SOCIO 
SANITARIA

Si attesta la regolarità tecnica e la legittimità del provvedimento essendo state osservate le norme e le procedure previste 
per la specifica materia.

Il Direttore
Dott. Fabio Muscionico

U.O.C. ECONOMICO FINANZIARIO

Si attesta la regolarità contabile del presente provvedimento:

Bilancio anno __________:    ☐     Sanitario              ☐         Socio Sanitario Integrato (ASSI)              ☐         Sociale

Impegno: ___________________________

Conto n.: ___________________________               Importo: ______________________________

     
     

NOTE      



Allegato 1)

N. Ente Titolo progetto Punteggi
Cofinanziamento 
richiesto Ammesso e finanziato

1 Offertasociale ASC RETICOL@ 96 50.000,00 € X

2 Comune di Lecco
FA.RE.TE - Famiglie 
Reti Territoriali 95 50.000,00 € X

TOTALE 100.000,00 €

N. Ente Titolo progetto Punteggi
Cofinanziamento 
richiesto

Ammesso e non finanziato 
per esaurimento fondi

1 La Grande Casa FAMIGLIE AL CENTRO 79 49.894,00 € X
TOTALE 49.894,00 €

N. Ente Titolo progetto Punteggi
Cofinanziamento 
richiesto Non ammessi

Sperimentazione Centri per la famiglia (Ex DGR 5955/2022 e DDUO 3339/22)

AMMESSI E FINANZIATI

AMMESSI E NON FINANZIATI PER ESAURIMENTO FONDI

NON AMMESSI

GRADUATORIE 

Totale progetti pervenuti ed ammessi ad istruttoria e valutazione n. 3 su 3



 
 
 
            Allegato 2) 

SCHEMA TIPO  

 

Convenzione per la sperimentazione dei Centri per la famiglia di cui alla DGR 5955/22 

 

Decreto n. 3339/22 - Attuazione delle Linee Guida per la sperimentazione dei centri per la famiglia di cui 

alla DGR 5955/2022: indicazioni attuative per le ATS 

 

L’anno 2022, il giorno________________ del mese di _____________________, negli uffici dell’ Agenzia 

della Salute (ATS) della Brianza  

 

TRA 

 

l’Agenzia di Tutela della Salute della Brianza – di seguito ATS – con Sede Legale in Monza Brianza, Viale 

Elvezia, 2 – Codice Fiscale e P.IVA 09314190969 – nella persona del Direttore Generale Carmelo Scarcella, 

nato a Brescia il 12/06/1956, legale rappresentante pro tempore; 

 

E 

 

….., con sede legale in ….. (….), Via ….. -  codice fiscale ……… -, nella persona del Legale Rappresentante 

….., nato a ….. il …… 

 
di seguito congiuntamente denominati Parti 

 

VISTI 

 

 

- la DGR n. XI/2315/19, ad oggetto “Sperimentazione di interventi e servizi per la famiglia – Fondo 

nazionale per le politiche della famiglia anno 2019 – d.m. 30 aprile 2019”, che ha approvato le 

indicazioni operative per l’attuazione della sperimentazione di interventi e servizi per la famiglia,  

destinando le risorse ed individuando le n. 4 ATS che avrebbero avviato la sperimentazione, tra cui 

ATS della Brianza; 

 

- la DGR n. XI/5392 del 18/10/2021 ad oggetto “Fondo nazionale per le politiche della famiglia anno 

2021- d.m. 24 giugno 2021: programmazione degli interventi e destinazione delle risorse” che, all’ 

Allegato A), definisce le risorse per l’attivazione della sperimentazione dei Centri per la Famiglia nel 

territorio di Regione Lombardia, estendendo la sperimentazione a tutte le ATS lombarde; 

 

- il Decreto ATS n. 9 del 14/01/2022 ad oggetto “Presa d'atto DGR n. XI/5392 del 18/10/21 "Fondo 

nazionale politiche della famiglia anno 2021 - programmazione degli interventi e destinazione delle 

risorse" e recepimento decreto n. 17186 del 10/12/2021 attuazione della DGR n. XI/5392/2021 "Fondo 

nazionale politiche della famiglia anno 2021 - programmazione degli interventi e destinazione delle 

risorse. Trasferimento delle risorse relative alla macroarea 1) Azione 1) alle ATS lombarde e 

contestuale impegno e liquidazione delle risorse", che recepisce le indicazioni contenute e registra le 

risorse assegnate ad ATS Brianza per l’attivazione della sperimentazione dei Centri per la Famiglia; 

 

- la DGR n. XI/5955 del 14/02/2022 ad oggetto “Approvazione Linee Guida per la sperimentazione dei 

centri per la famiglia in tutto il territorio regionale in attuazione della DGR n. XI/5392/2022”, che 

definisce le linee di intervento; 

 



 
 
 

- Il Decreto ATS Brianza n. 123/22 “Indizione avviso pubblico per la sperimentazione dei centri per la 

famiglia ex DGR 5955/22 – cosi’ come determinato dalle DGR 5392/21, 5955/22 e dal decreto n. 

3339/22 “Attuazione linee guida per la sperimentazione dei centri per la famiglia di cui alla DGR 

5955/22: indicazioni attuative per le ATS”  

 

- Il Decreto ATS Brianza ……, trasmesso agli Uffici Regionali competenti, che definisce le graduatorie 

dei progetti ammessi, ammessi non finanziati, non ammessi.  

 
 

CONSIDERATO CHE 

 

Il progetto dal titolo “………………” presentato da ……………… in qualità di Ente Capofila di progetto 

risulta ammesso e finanziabile per un importo pari a euro  …………… complessivi, (IVA ed eventuali oneri 

compresi); 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

Oggetto 

 

Il Soggetto ……………….. (Ente Capofila di progetto) si impegna ad attuare le azioni come previste dal 

progetto “……………………….” (di seguito Progetto). 

 

Le risorse economiche per la realizzazione delle azioni del Progetto ammontano a: 

Contributo regionale  € ………,00 (IVA ed eventuali oneri compresi). 

Cofinanziamento € ………. 

Costo complessivo del progetto € ………………….. 

 

Art. 2 

Obblighi dei soggetti  

 

I soggetti sono tenuti a: 

 

- trasmettere ad ATS Brianza la convezione sottoscritta e la comunicazione di accettazione del contributo 

entro 10 giorni dal ricevimento della presente; 

 

- avviare le attività previste entro e non oltre il 30/09/2022 come definito dalla DGR 5955/22, dando 

formale comunicazione di avvio ad ATS; 

 

- trasmettere i protocolli operativi formalizzati con tutti gli enti coinvolti entro 30 giorni dalla 

comunicazione di avvio del progetto; 

 

- nel caso in cui l’ Ente capofila di progetto ammesso a finanziamento sia un soggetto privato, trasmettere 

ad ATS Brianza la garanzia fideijussoria pari all’ importo dell’ anticipo (contestualmente alla 

comunicazione di accettazione del contributo); 

 

- rispettare le prescrizioni contenute nell’ Avviso pubblicato da ATS Brianza e fornire la documentazione 

richiesta in caso di controlli a seguito della concessione dell’agevolazione; 

 

- assolvere ai compiti di rendicontazione e monitoraggio delle attività progettuali entro le scadenze 

stabilite dal livello regionale e/o definite da ATS Brianza; 



 
 
 

 

- favorire le attività di ispezione e controllo (anche in loco), che ATS ha la facoltà di eseguire, per la 

verifica della sussistenza delle condizioni previste dal Bando e per verificare l’effettiva erogazione dei 

servizi (ATS si riserva la facoltà di richiedere i chiarimenti e le integrazioni che si rendessero necessarie; 

gli enti interessati sono tenuti a rispondere nei termini e nei modi indicati dagli Uffici competenti). 
 

- comunicare tempestivamente ad ATS l’eventuale rinuncia alla realizzazione delle azioni del progetto 

per cause di forza maggiore (per causa di forza maggiore si intende qualsiasi situazione non prevedibile 

o evento non controllabile dalle parti, che impedisca di adempiere agli impegni assunti, che non sia 

attribuibile ad errori o negligenza delle parti), provvedendo contestualmente alla restituzione 

dell’importo eventualmente già erogato; 

 

- presentare ad ATS la documentazione attestante le spese sostenute in tempo utile per la relazione 

semestrale delle attività; 

 

- consentire lo svolgimento delle verifiche che i funzionari regionali e delle ATS possono effettuare, 

anche senza preavviso, in ogni fase dell’attività, nonché ad attività concluse; 

 

- adempiere al debito informativo ed alla trasmissione delle relazioni secondo i format previsti dalla 

DGR 5955 e dal Dduo 3339/22, secondo le scadenze definite da Regione Lombardia e/o dalla stessa 

ATS;  

 

- inviare ad ATS il nominativo del referente di progetto e delle azioni progettuali; 

 

- evidenziare, in tutte le eventuali forme di pubblicizzazione del progetto (es. materiale a stampa, 

pubblicità etc.), che lo stesso è stato realizzato con il concorso di risorse di Regione Lombardia; 

 

- trasmettere ad ATS, mezzo PEC, eventuali variazioni di progetto “non sostanziali”, debitamente 

motivate e accompagnate da un prospetto in cui si raffronti la situazione iniziale con la nuova proposta, 

mantenendo comunque gli aspetti caratterizzanti il progetto; 

 

Art. 3 

Obblighi dell’ATS 

 

- svolgere la governance delle azioni progettuali definite e garantisce il conseguimento dei risultati; 

 

- erogare il 60% del contributo concesso dopo 30 giorni dalla ricezione della documentazione di avvio 

e contestuale accettazione del contributo da parte dell’ ente interessato; 

 

- erogare il 40% del contributo concesso a saldo dopo 60 giorni dalla conclusione delle attività a seguito 

della verifica della rendicontazione delle spese sostenute da parte dell’ interessato e previa verifica 

della documentazione trasmessa; 

 

- procedere al recupero/compensazione delle somme versate per l’abbattimento dei costi, nel caso in cui 

a seguito di verifiche, si rilevino irregolarità, dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi; 

 

- istituire un tavolo di monitoraggio sullo stato di attuazione della sperimentazione con la partecipazione 

dei referenti individuati degli Enti Capofila ammessi a finanziamento; 

 

- coordinare l’attività di rendicontazione verificando formalmente le spese rendicontate secondo le 

indicazioni contenute all’ Allegato 7 del Bando “Requisiti generali per l’ammissibilità della spesa” 



 
 
 

 

- valutare/approvare e comunicare a Regione Lombardia eventuali variazioni “non sostanziali” di 

progetto, secondo quanto previsto dal par. 4.C dell’ Avviso; 

 

- assolvere ai debiti informativi regionali e trasmettere le relazioni di cui alla DGR 5955/22 e dal Dduo 

n. 3339/22 secondo le scadenze regionali che saranno comunicate; 

 

- dare massima visibilità alle azioni progettuali attraverso i canali istituzionali; 

 

- individuare il responsabile di procedimento nel Dott. Fabio Muscionico Direttore UOC 

Coordinamento delle Reti Integrate di Area Socisanitaria  – uo.cris@ats-brianza.it;  

 

 

Art. 4 

Dichiarazione 

 

Ai fini della regolare realizzazione del progetto, nonché della corretta esecuzione della presente convenzione 

il beneficiario dichiara sotto la propria responsabilità, consapevole delle responsabilità penali cui può andare 

incontro in caso di false dichiarazioni, ai sensi dell’ art. 76 del DPR 445/2000: 

- di non trovarsi in alcuna condizione che precluda la partecipazione a contributi pubblici ai sensi delle 

vigenti disposizioni antimafia e in merito a procedimenti penali pendenti e/o condanne penali riportate; 

- che non sono intervenute variazioni nella propria condizione soggettiva ed oggettiva rispetto a quanto 

dichiarato nel progetto; 

- di non percepire contributi o altre sovvenzioni, attraverso la partecipazione ad altri bandi o concorsi, 

da organismi pubblici per le stesse azioni, previste nel progetto di cui alla presente convenzione (ciò 

vale per tutti i partner delle azioni); 

- di informare l’ATS, ai fini di una corretta determinazione e liquidazione dei contributi pubblici alla 

realizzazione del progetto, in merito ad eventuali ulteriori finanziamenti previsti o percepiti per la 

realizzazione di una o più azioni del progetto; 

- che l’intervento sarà realizzato nel territorio dell’ ATS previsto nel progetto. 

 

Art. 5 

Referente progetto 

 

L’ Ente beneficiario del contributo individua quale referente dell’attuazione delle attività di competenza 

……………………………T. …………………..e-mail…………………………………. 

 

Art.  6 

Debito informativo 

 

Ogni sei mesi l’ ATS invia a Regione Lombardia una relazione sullo stato di attuazione della sperimentazione 

redatta secondo il modello di cui al D.d.u.o 3339/22. Nella descrizione di quanto realizzato l’ATS deve terrà 

conto delle attività previste e della coerenza con tutti gli elementi contenuti nella proposta progettuale 

approvata. 

 

 

 

 

 

Art. 7 

Tempistica 

mailto:uo.cris@ats-brianza.it


 
 
 

 

La convenzione ha validità dalla data di sottoscrizione ed è vigente per tutta la durata di realizzazione delle 

azioni di 24 mesi (dalla data di avvio progetto), fatta salva la possibilità di eventuali proroghe o diverse 

disposizioni da parte di Regione Lombardia. 

 

Art. 8 

Risoluzione, decadenza, revoche e rinunce 

ATS Brianza si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente la presente convenzione in caso di inattività dell’ 

Ente ovvero di gravi inadempienze o violazione degli obblighi contrattuali non eliminati a seguito di diffida 

formale. 

In caso di inosservanza e inadempienza delle disposizioni, prescrizioni, e di tutti gli obblighi e divieti previsti 

dall’ Avviso, ATS Brianza si riserva di non liquidare il contributo oppure, se le somme sono già state erogate, 

di adottare azioni di recupero, compensazione delle somme indebitamente percepite. 

Art. 9 

Rinvio 

 

Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente convenzione si rinvia alle disposizioni del Codice 

Civile e alla normativa di settore. 

Art. 10 

Controversie 

Per ogni controversia che dovesse insorgere sulla interpretazione e sulla applicazione della presente 

convenzione si rimanda al Foro di competenza. 

Art. 11 

Registrazione e spese contrattuali 

 

La presente convenzione è redatta in due esemplari dei quali uno è conservato presso l’ ATS, uno presso l’ 

Ente. La convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso e le eventuali spese di registrazione saranno a 

carico della parte richiedente. 

 

 

Art. 12 

Imposta di bollo (inserire articolo sulla base tipologia dell’ Ente) 

 

1) Caso di convenzione stipulata  da ATS con contraente privato 

La presente convenzione è soggetta all’imposta di bollo ai sensi DPR n. 642/72 e s.m.i.  posta a carico 

del  contraente  privato nella misura del 100% per un importo pari a €._________che si impegna a versare 

tramite il sistema PAGO PA. L'imposta di bollo e verrà successivamente assolta in modo virtuale da ATS 

Brianza in base all’aut. n. 162 del 28/01/2016. 

2) Caso di convenzione stipulata da ATS con contraente ente pubblico 

La presente convenzione è soggetta all’imposta di bollo, ai sensi del DPR 642/1972, s.m.i. L’imposta  di 

bollo  è a carico di ciascun contraente nella misura del 50% per un importo pari a €._________che l' Ente 

si impegna a versare sul conto UNICO DI TESORERIA c/o Banca d’ Italia – 

IT24R0100003245139300319703 Causale “pagamento bollo virtuale Convenzione ad oggetto ….” .  

L' imposta di bollo verrà successivamente assolta in modo virtuale da ATS Brianza in base all’aut. n. 162 

del 28/01/2016. 



 
 
 
3) Caso di convenzione stipulata da ATS con contraente ONLUS 

La presente convenzione è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 27 bis  Tariffa parte II,  all. B  al 

DPR 642/1972 così come  aggiunto dall’art. 17 del  D.Lgs.vo  n. 460/1997. 
 

Art. 13 

Trattamento dei dati personali  

 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento 

UE N. 2016/679 e D.Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali 

predisposta da ATS Brianza – Allegato n. 6 all’ Avviso pubblico di manifestazione di interesse - 

INFORMATIVA PRIVACY Regolamento 679/2016/UE Informativa Interessati. 
Letto, confermato e sottoscritto in data ____________________________ 

PER L’AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE (ATS) DELLA BRIANZA 

IL DIRETTORE GENERALE 

…. 

___________________________________________________________ 

 

PER L’ENTE …… 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

…….. 

____________________________________________ 
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